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Attenti alla Triestina, la società ha cambiato pelle

Intervista a G.Anni: Campana meritava
la presidenza della Figc e della... Fifa!

FOTOCRONACHE
A:        Rivereel-S.Lazzaro S.

"Una vita da centromediano"
rivive il mito di Santagiuliana

Fiamma V.-Alte Ceccato

G: Costabissara-Leodari Sole

E:  Concordia-Poleo

E:          San Francesco-Gazzo

C'era una volta la Triestina. Che rivaleggiava con l'Udinese di Dino
Bruseschi e di Peppino Bigogno per la supremazia dell'estremo nord
est d'Italia, il Friuli-Venezia Giulia. In serie A, dove gli alabardati
stavano a buon diritto per aver dato al calcio nazionale gente come
Ballarin e Grezar (morti nella tragedia di Superga) e poi Renosto, il
"toceto" del Milan. Ma gli anni d'oro durarono poco, nonostante il
triestino più famoso del calcio, Nereo Rocco, tornasse tutte le
settimane a casa e si prodigasse in consigli agli amici e agli amici degli
amici. Negli anni Sessanta la Triestina finì addirittura in serie D, nel
decennio successivo dopo una fugace apparizione in B fu travolta dallo
scandalo scommesse prima di riapparire tra i cadetti. Gli anni Novanta
furono contrassegnati dal fallimento e dalla ripartenza della Nuova
Triestina dai dilettanti. Se lo avesse saputo il "paron", Nereo Rocco,
avrebbe fatto togliere il suo nome da quello stadio...
Nel nuovo millennio è ancora Triestina da serie B, ma a rischio...
Tonellotto, presidente tanto vulcanico quanto problematico. Ma da
due stagione la società ha cambiato pelle. Sono arrivati i Fantinel, gente
seria, preparata. C'era poco tempo per lavorare bene e lo scorso anno
la retrocessione è stata evitata solo all'ultima giornata a scapito del
Verona, ma in questo campionato s'è visto da subito che dalle parti di
San Giusto tira finalmente l'aria... giusta. Attorno ad Allegretti,
trentenne di grande esperienza, gira un complesso piuttosto equilibra-
to, che si salverà certamente e che potrebbe anche sperare in qualche
cosa di più. Attento, allora, Vicenza. E non solo perchè proprio con
la Triestina hai perso il doppio spareggio play out, che ti avrebbe
condannato alla C (e la salvezza venne a tavolino, per altrui demeriti
e di puro bilancio).

“Nel cuore del Sudamerica”: un libro, tre protagonisti e soprattutto una
causa da sposare a favore di chi, dall’altra parte dell’oceano, vive ancora
in condizioni di estrema povertà.
Così Alessandro Bressan, missionario laico vicentino, Mimmo Di
Carlo e Fabio Viviani, indimenticati giocatori biancorossi e oggi
allenatori rispettivamente di Chievo e Napoli, sono scesi in campo a
favore dell’associazione Ninos, che ha in Alessandro Belluomini il suo
presidente.
A giugno il viaggio in Perù, poi la stesura del volume che, in gran parte
attraverso le fotografie, ripercorre la storia dei due calciatori, dai loro
sogni di bambini alla carriera da professionisti che ha avuto nel Vicenza
il suo apice. Protagonista il pallone, lo stesso che inseguono i ragazzi
della missione dove Alessandro Bressan ha iniziato a costruire una
mensa e dove attendono una scuola elementare.
L’idea, come ricorda Di Carlo, era nata due anni fa in occasione della
partita di beneficenza organizzata in occasione dei dieci anni dalla
conquista della Coppa Italia. Una parte dell’incasso di allora fu
devoluto a favore dell’associazione “Ninos”, ma soprattutto da lì partì
un progetto più ampio che lunedì 17 novembre vivrà un’altra tappa
importante: l’appuntamento è alle ore 20 all’A4 Cafè (zona Fiera) per
la presentazione ufficiale del libro, la cui prefazione è stata curata da
Luca Ancetti. L’intero ricavato della vendita dei volumi, il cui prezzo
è di 19 euro e che possono essere anche un bel regalo di Natale, sarà
devoluto a favore della causa sudamericana.
Il cuore di Vicenza è chiamato a battere forte…

Si svolgerà lunedì 17 novembre prossimo, al Centro Sport
Palladio di Vicenza (con inizio alle ore 10,30), la cerimonia di
premiazione dell’ottava edizione del “Galà del Calcio Triveneto”.
L’annuale appuntamento è dedicato al Triveneto, con ribalta
riservata ai calciatori delle squadre professionistiche, Calcio a 5,
Calcio Femminile, allenatori e arbitri di Friuli-Venezia Giulia,
Trentino-Alto Adige e Veneto, che nella passata stagione più degli
altri hanno saputo mostrare qualità e continuità di rendimento
nell’arco del rispettivo campionato.
Anche per questa edizione all’iniziativa promossa dall’Associa-
zione Italiana Calciatori assieme all’Ussi Veneto (Unione Stampa
Sportiva Italiana) e in collaborazione con l’Associazione Spor-
tiva Sport Planet di Vicenza, saranno invitati alcuni alunni delle
classi delle scuole medie superiori della città che daranno vita ad
un dibattito sui temi più importanti dell’attuale stagione calcistica.
Inoltre, novità di questa edizione, nel corso del Galà verranno
premiati anche i vincitori del concorso giornalistico promosso
dall’Aic in collaborazione con l’Ufficio scolastico provinciale di
Vicenza e con il Giornale di Vicenza riservato agli studenti delle
scuole superiori sul tema: “Calcio e solidarietà” – “Calcio e fair
play” – Calcio che spettacolo!”.
Quindi spazio ai premiati: i vincitori dell’edizione 2008 sono,
dalla Serie A alla C2, Fabio Quagliarella (Udinese), Lorenzo
Squizzi (Chievo), Luigi Beghetto (Treviso), Pablo Granoche
(Triestina), Piermario Morosini (Vicenza), Nicola Corrent (Ve-
rona), Andrea Pierobon (Cittadella), Massimiliano Varricchio
(Padova), Paolo Poggi (Venezia), Giacomo Lorenzini (Bassano),
Matias Claudio Cuffa (Portogruaro), Kiem Hannes (Südtirol),
Flavio Toccoli (Mezzocorona) e Fabio Paterna (Rovigo).
Premi speciali a Giuseppe Iachini e Claudio Foscarini (miglior
allenatore), Barboza Arceni Junior (Calcio a 5), Melania Gabbiadini
(Calcio Femminile) e Sebastiano Peruzzo (miglior arbitro).

Un libro dedicato ad un grande del calcio italiano verrà
presentato giovedì 20 novembre nel ridotto del Teatro comu-
nale di Vicenza con inizio alle ore 12.
“Una vita da centromediano”: questo il titolo del volume
curato dal giornalista Luca Pozza che ripercorre la storia di
Alfonso Santagiuliana, indimenticato giocatore del Vicenza e
del Torino, scampato alla tragedia di Superga dove invece morì
la squadra con cui aveva giocato fino a quando non decise di
tornare per scelte di vita in città.
Nel corso dell’evento verrà proiettato un filmato d’epoca.
Alfonso Santagiuliana, prematuramente scomparso, ha con-
cluso la sua carriera nel Valdagno e nella città che lo aveva visto
nascere. Alla cerimonia di presentazione del libro saranno
presenti i figli.

AIC: lunedì (10.30) galà del calcio Di Carlo
e Viviani
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NOSTRI RAGAZZI
Oltre 40 cronache
Tutto sulla TERZA CATEGORIA

Giovedì 20 prima intervista dei
Nostri Ragazzi a un biancorosso:
sarà Alessandro Sgrigna. Questi i
convocati per le 18 al Menti.
ALLIEVI: Munarini Carlo (Altair,
c), Dall’Osto Davide (Novoledo/
Vill., p), Rodighiero Davide
(Novoledo/Vill., d), Boscato
Riccardo (Novoledo/Vill., c)
ESORDIENTI: Pierantoni Nadir
(Faizane’, a), Ramondetta Nicho-
las (Brogliano, a), Poletto Pietro
(Montecchio M., p), De Guz
Nicolo’ (Altair, c)
GIOVANISSIMI: Pizzolato
Leonardo (GM Arzignano, c),
Costa Kevin (Prix Le Torri, p),
Sinico Manuel (Union OC, c),
Negro Alberto (Montecchio M.,
a)
PULCINI: Munarini Andrea (Altair,
c), Meneguzzo Alessandro
(Montecchio M., c), Costa Brian
(Montecchio M., p), Maggio Kevin
(Montecchio M., c)

Giovedì Sgrigna
intervistato dai
Nostri Ragazzi


